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Project Structure 
  
B1. ENVIRONMENTAL CHARACTERIZATION OF THE AREA  
B2. STRENGTHENING BIOREMEDIATION OF CONTAMINATED SOILS  
B3. USE OF CONTAMINATED BIOMASSES FOR ENERGY PRODUCTION  
B4. SOIL WASHING  
  
C1. ANALYTICAL DETERMINATION OF MOBILITY AND BIOAVAILABILITY OF POLLUTANTS IN 
PILOT FIELDS 
C2. BIOMONITORING OF REQUALIFICATION ACTIONS IN PILOT-SCALE FIELDS 
C3. GROUNDWATER MONITORING 
C4. MONITORING OF ENVIRONMENTAL QUALITY OF THE PROCESSES OF ENERGETIC 
CONVERSION OF CONTAMINATED BIOMASSES  
C5. ENVIRONMENTAL EFFECTS OF LAND USE CHANGE  
C6. MONITORING AND MODELING WATER TRANSFER PROCESSES IN THE SOIL-
VEGETATIONATMOSPHERE SYSTEM FOR ENVIRONMENTAL RESTORATION 
C7. MONITORING SOCIAL AND ECONOMICAL IMPACT OF SOIL REMEDIATION  
  
D1. WRITING UP OF AN OPERATIVE PROTOCOL IN RELATION TO REGIONAL REGULATORY 
FRAMEWORK 
D2. INFORMATION AND COMMUNICATION DEVOTED TO FARMERS AND LOCAL 
ADMINISTRATORS  
D3. FORMATION, INFORMATION AND COMMUNICATION DEVOTED TO TECHNICAL 
OPERATORS AND EXPERTS  
  
E1. PROJECT MANAGEMENT AND MONITORING  
E2. NETWORKING WITH OTHER LIFE PROJECTS  
E3. AFTER-LIFE COMMUNICATION PLAN  
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1. GIS inventory 

 

2. MCDA come supporto alle 

decisioni 

IMPOSTAZIONE DEL LAVORO: 
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B1e 
GIS INVENTORY OF ENVIRONMENTAL CONDITIONS 
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Mutuando la definizione dall’ambito economico, in un inventario  sono 
REGISTRATI I COMPONENTI, nel loro ASPETTO QUALITATIVO e QUANTITATIVO, 
del PATRIMONIO di una azienda (o nel nostro caso: TERRITORIO).  
Per redigere un inventario, sono necessarie le seguenti operazioni sugli elementi 
patrimoniali: 
• Ricognizione (o ricerca); 
• Classificazione; 
• Descrizione; 
• Valutazione; 
• Rappresentazione. 

 
(Wikipedia, https://it.wikipedia.org/wiki/Inventario) 

1.   GIS inventory 

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



5 
University 
 of Naples 
Federico II  

 
Sottoazione B1e 

- Raccolta dati 
- Elaborazione dati 
- Analisi delle informazioni 
- Predisposizione di strati/elaborati 

tematici 

 
Altre sotto-azioni B1 

- Raccolta strati predisposti dalle 
altre sub-azioni 

- Omogeneizzazione dei formati dei 
dati 

M 

1. G.I. 

2. MCDA 
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1.   GIS inventory 
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Componenti antropiche 
Noosfera – usi del suolo 

CUAS 2009 

Noosfera – coperture del suolo 

CLC12 

Coefficiente di ruralità 

Coefficiente di urbanizzazione 

Coefficiente di naturalità 

Coefficiente di biopermeabilità 

Noosfera – antropizzato 

Il sistema infrastrutturale (rete stradale, rete ferroviaria, urbanizzato) 

Coefficiente di dotazione infrastrutturale 

Distanze dalla rete stradale principale 

Regimi di tutela – naturali e culturali 

Parchi e riserve – regimi di tutela 

SIC e ZPS – ambiti prioritari 

Emergenze archeologiche storiche e culturali 

 

Problematiche ambientali 
Erosione 

Erosività delle piogge 

Erodibilità del suolo 

Fattore vegetazionale 

Fattore delle pratiche di controllo dell’erosione 

Fattore topografico 

Carta del rischio erosivo 

Inquinamento 

Aree SIN 

 

Componenti naturali 
Dati climatici 

Piogge medie annue (1950-1999) 
Litosfera – Sistema di Terre 

Sistemi di terre 
Tessiture (A) 

Digital Elevation Model 
Quote 
Pendenze 

Idrosfera 
Reticolo idrografico principale 

Biosfera  
Parchi e riserve 
SIC e ZPS 
Aree Ramsar ed altre tipologie di aree protette 
Sintesi 
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Sotto-azione B1e 
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Azione B1a 

CONTRIBUTION OF AIR POLLUTANTS DEPOSITION TO SOIL 

CONTAMINATION 

Prof. A. Senatore 

 inquinanti principali – totale (CO, COV, NOX, PM10) 

inquinanti principali - trasporti stradali (CO, COV, NOX, PM10) 

metalli pesanti – totale (As, C6H6, Cd, Cr, Cu, Hg, Mi, Ni, Pb, Se, Zn) 

metalli pesanti – trasporti stradali (As, C6H6, Cd, Cr, Cu, Hg, Mi, Ni, Pb, 

Se, Zn) 

  

  
Azione B1b 

GEOCHEMICAL CHARACTERIZATION OF AGRICULTURAL SOILS 

Prof. B. De Vivo 

Caratterizzazione geochimica dell’area SIN 

Ag Argento  Al Allumino  As Arsenico  Au Oro  B Boro 

Ba Bario Be Berillio  Bi Bismuto  Ca Calcio  Cd Cadmio  

Co Cobalto  Cr Cromo  Cu Rame Fe Ferro   Ga Gallio 

Hg Mercurio  K Potassio  La Lantano  Mg Magnesio  

Mn Manganese  Mo Molibdeno Na Sodio  Ni Nickel  

P Fosforo  Pb Piombo  S Zolfo Sb Antimonio  Sc Scandio  

Se Selenio  Sn Stagno  Sr Stronzio  Te Tellurio  

Th Torio  Ti Titanio  Tl Tallio  U Uranio  V Vanadio  

W Tungsteno  Zn Zinco 

As Arsenico  Be Berillio   Cd Cadmio  Co Cobalto  Cr Cromo 

Cu Rame Hg Mercurio  Ni Nickel  Pb Piombo  Sb Antimonio  

Se Selenio  Sn Stagno  Tl Tallio  V Vanadio  Zn Zinco 

 FTP – Valori di fondo (Be, Sn, Tl, V) 
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Azione B1c1 

HYDROLOGICAL AND HYDROGEOLOGICAL CHARACTERIZATION 

Prof.ssa D. Ducci 

 Arsenico 

Fluoruri  

Nitrati  

Piezometria  

Punti acqua  

Limiti falda superficiale 

Piezometria superficiale 

Carta della Vulnerabilità all’inquinamento della falda principale 

Carta della Vulnerabilità all’inquinamento della falda superficiale 

Carta della soggiacenza 

Azione B1c2 

HYDROLOGICAL AND HYDROGEOLOGICAL CHARACTERIZATION 

Prof. N. Romano 

 Punti campionamento 

Punti campionamento – aziende pilota 

Sistemi di terre 

Carta della disponibilità idrica dei suoli 

  

  

 
SOFTWARE UTILIZZATO 

Altre sotto-azioni 

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



8 
University 
 of Naples 
Federico II  

2.   Spatial MultiCriteria Decision Analysis (S-MCDA) 
 come supporto alle decisioni 
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La S-MCDA scaturisce dall’integrazione tra: 
• Tecniche di Decision Analisys 
• Sistemi di Informazione Geografica 
Come supporto alle decisioni 

La S-MCDA trova applicazione nella GESTIONE DEL TERRITORIO 
 
• Componente spaziale (individuazione di aree idonee ad ospitare una determinata 

attività, VAS di piani, etc.),  
• Compresenza di più di un criterio di valutazione  
• Necessità di più di un obiettivo (protezione dell’ambiente, ma anche crescita 

economica e giustizia sociale, ossia sviluppo sostenibile). 
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2.  MCDA come supporto alle decisioni 

VANTAGGI DELLA S-MCDA 

 

- Garantisce un approccio sistematico (cosa, quanto e dove) 

- Facilita la comunicazione tra i decisori e comunità (processo 

trasparente concertato e condiviso) 

- Consente la costruzione e comparazione di alternative progettuali 

- Le procedure coinvolgono le ragioni/preferenze del decisore ed il 

supporto di esperti 

- … 

 M 
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SOFTWARE 

 

ILWIS (acronimo di Integrated Land and Water Information System, 

Sistema Informativo Integrato del suolo e dell'acqua) è un Sistema 

Informativo Geografico (GIS) ed un software di telerilevamento per la 

gestione di informazioni geografiche vettoriali e raster. Le caratteristiche 

ILWIS includono la scansione, l'editing, l'analisi e la rappresentazione dei 

geodati, analisi dei problemi e valutazione multicriteria. 
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Area SIR 
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Risorse ed Opportunità 

L’AREA DI STUDIO 
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Area SIR 
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Problematiche e Rischi 

Questa pressione dei media sicuramente ha messo in evidenza il problema dello 

smaltimento dei rifiuti illegali e delle discariche abusive. 

Allo stesso tempo, la pressione dei media ha comportato che questi problemi 

fossero automaticamente associati, a torto, alle intere produzioni agroalimentari 

della regione, causando gravi danni al settore agricolo. 

L’AREA DI STUDIO 
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FASI 

 

1. Definizione dei criteri in funzione degli obiettivi di 

progetto 

2. Costruzione del  Criteria-tree 

3. Standardizzazione dei valori 

4. Ponderazione dei Criteri 

5. Elaborazione della "Suitability Map" 
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Fase – PROBLEM DEFINITION 

La definizione dei criteri rispetto agli obiettivi di lavoro 
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OBIETTIVO 
 

La definizione di aree potenzialmente idonee al cambiamento di uso del 
suolo in funzione della caratterizzazione ambientale eseguita dalle 
sottoazioni B1 (matrice aria – acqua – suolo – territorio) e dalla 
conoscenza mirata del territorio 
 
 
CRITERI 
 

I criteri scaturiscono dalle analisi ed elaborazioni eseguite in funzione 
delle matrici ambientali e sono di fatto gli elborati/layer/strati prodotti, 
rappresentativi dei fenomeni studiati 
Nel processo di S-MCDA vengono organizzati in una struttura ad albero, al 
fine di evidenziarne rapporti e gradi di importanza  
 

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



16 
University 
 of Naples 
Federico II  

 
CATEGORIE DI CRITERI: 
 
 
• Vincoli/constrains: 
 
 
 
 
 
 
 
• Fattori/factors: 

Condizioni non favorevoli rispetto all’obiettivo 
(per esempio per la costituzione di un parco 
naturale, la presenza di industrie o centri 
abitati, …). Un vincolo implica che la superficie 
interessata non verrà inclusa nelle valutazioni 
successive, è un criterio di non- inclusione  

Criteri che  condizionano il grado di 
“vocazione” finale 
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MATRICI CRITERI STRATI NECESSARI 

SUOLO Tenori di fondo – Berillio 

Tenori di fondo – Stagno 

Tenori di fondo – Tallio 

Tenori di fondo – Vanadio 

Mappa a valori progressivi dei tenori di fondo – Berillio 

Mappa a valori progressivi dei tenori di fondo – Stagno 

Mappa a valori progressivi dei tenori di fondo – Tallio 

Mappa a valori progressivi dei tenori di fondo – Vanadio 

ACQUA Soggiacenza 

Dispnibilità idrica dei suoli 

Mappa per classi di valori della SOGGIACENZA 

Mappa per classi di valori della DISPONIBILITA’ IDRICA 

TERRITORIO Aree protette  

Aree artificiali  

Corpi idrici  

Erosione-equazione RUSLE 

Landcover 

Distanza dalle strade 

Distanza dalle aree artificiali 

Distanza dalle aree protette 

Radon-prone Areas 

Mappa binaria delle Aree protette e rimanete territorio  

Mappa binaria delle Aree artificiali  e rimanete territorio  

Mappa binaria dei Corpi idrici e rimanete territorio  

Mappa a valori progressivi del Rischio Erosivpo-equazione RUSLE 

Mappa per categorie del Landcover 

Mappa per categorie della Distanza dalle strade 

Mappa per categorie della Distanza dalle aree artificiali 

Mappa per categorie della Distanza dalle aree protette 

Mappa per categorie 

CRITERI 
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S-MCDA - Abaco degli strati 

M 

1. G.I. 

2. MCDA 

B1e 

B1 

I 

P 

S 

CT 

SUOLO 

  

ACQUA 

TERRITORIO    
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S-MCDA - Abaco degli strati importati in ILWIS 
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SUOLO 

  

ACQUA 

TERRITORIO    
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Fase – PROBLEM  ANALYSIS 

Organizzazione del Criteria-Tree 
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Il Criteria Tree 
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Il Criteria Tree 
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1) Singoli  
2) Gruppi 

Collegare gli 
strati grafici 

Articolare 
il criteria-
tree 

1) Constraints/vincoli 
2) Factors/fattori 
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Fase – MULTI-CRITERIA  ANALYSIS 

La standardizzazione dei valori 
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Standardizzazione dei valori 
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Nella fase di Standardizzazione, i valori e le classi di tutte le mappe sono 

convertiti in una scala comune (da 0 a 1) in cui i valori rappresentano  

«la misura per l’apprezzamento del decisore (DM) rispetto ad un particolare 

criterio» (Sharifi e Retsios, 2004) 
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MATRICI CRITERIA STANDARDIZATION 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SUOLO 

Berillio_bk Con funzione non lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 2 mg/kg (valore di concentrazione 

limite ex 152/2006 per le aree ad uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni > 6,3 mg/kg (6,3 è il valore massimo di 

fondo naturale): 0,2 

 aree con concentrazioni comprese tra 1 e 6,3 mg/kg: funzione 

lineare tra i valori richiamati 

Stagno_bk Con funzione non  lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 1 mg/kg (valore di concentrazione 

limite ex 152/2006 per le aree ad uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni > 4 mg/kg (4 è il valore del tenore di 

fondo naturale): 0,20 

 aree con concentrazioni comprese tra 1 e 4 mg/kg: funzione 

lineare tra i valori richiamati 

Tallio_bk Con funzione non lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 1 mg/kg (valore di concentrazione 

limite ex 152/2006 per le aree ad uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni >3 mg/kg (3 è il valore del tenore di 

fondo naturale): 0,2 

 aree con concentrazioni comprese tra 1 e 3 mg/kg: funzione 

lineare tra i valori richiamati 

Vanadio_bk Con funzione non lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 90 mg/kg (valore di concentrazione 

limite ex 152/2006 per le aree ad uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni > 120 mg/kg: 0,2 

 aree con concentrazioni comprese tra 90-120 mg/kg: funzione 

lineare tra i valori richiamati 
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MATRICI CRITERIA STANDARDIZATION 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACQUA 

Vulnerabilità 

della FALDA 

PRINCIPALE 

Con il Direct Method sono stati assegnati i seguenti valori: 

1_Very high: 0,2 

2_High: 0,4 

3_Moderate: 0,6 

4_Low: 0,8 

5_Very Low: 1 

Undefined: 0,5 

ALTRO: 0,5 

Vulnerabilità 

della FALDA 

SUPERFICIALE 

Con il Direct Method sono stati assegnati i seguenti valori: 

1_Very high: 0,25 

2_High: 0,5 

3_Moderate: 0,75 

4_Low: 0,1 

Undefined: 0,5 

ALTRO: 0,5 
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MATRICI CRITERIA STANDARDIZATION 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TERRITORIO 

Aree protette  Aree protette 0 

Tutte le altre aree 1 

Aree artificiali  Aree artificiali  0 

Tutte le altre aree 1 

Corpi idrici  Corpi idrici 0 

Tutte le altre aree 1 

Erosione-equazione 

RUSLE 

Funzione non lineare – costo (più è bassa la classe di rischio 

erosivo e più è alto il punteggio) 

Landcover Con il Direct Method sono stati assegnati i seguenti valori: 

1_Incolto: 0,2 

2_Buffer critico: 0,4 

3_Agricolo-seminativo non irriguo:0,6 

4_Agricolo-altro:0,8 

5_Altro: 1 

Distanza dalle strade Linear standardization (più è bassa la classe di distanza dalle 

strade e più è basso il punteggio) 

Distanza dalle aree 

artificiali 

Linear standardization (più è bassa la classe di distanza dalle 

aree artificiali e più è alto il punteggio) 

Distanza dalle aree 

protette 

 

Radon 

Linear standardization (più è bassa la classe di distanza dalle 

aree naturali protette e p 

iù è alto il punteggio) 

Linear standardization (più è bassa la classe di distanza 

dalle aree naturali protette e più è alto il punteggio) 
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SUOLO 

  

ACQUA 

TERRITORIO    

S-MCDA - Abaco degli strati standardizzati 
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Fase – MULTI-CRITERIA  ANALYSIS 

La ponderazione dei criteri 
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Ponderazione dei criteri 
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La fase di ponderazione rappresenta uno dei punti critici del sistema di 
valutazione, in quanto fortemente soggetta alle esperienze personali e alla 
professionalità del valutatore o del decisore.  
 
METODI: 
- Pairwise comparison 
- Ranking 
- Rating 
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Ponderazione dei criteri - SUOLO 

Scala di Saaty 

Inconsistency Ratio 
M 

1. G.I. 

2. MCDA 

B1e 

B1 

I 

P 

S 

CT 

PAIRWISE COMPARISION  
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Ponderazione dei criteri - ACQUA 
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Ponderazione dei criteri - TERRITORIO 
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Le tavole intermedie ponderate 
SUOLO 

  

ACQUA 

TERRITORIO    
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Fase – MULTI-CRITERIA  ANALYSIS 

Generazione della Suitability Map 
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La SUITABILITY MAP in ILWIS 
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“Zone Territoriali Omogenee” 

M 

1. G.I. 

2. MCDA 

B1e 

B1 

I 

P 

S 

CT 

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



38 
University 
 of Naples 
Federico II  

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



39 
University 
 of Naples 
Federico II  

C5 
ENVIRONMENTAL EFFECTS OF LAND USE CHANGE  

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 

OBIETTIVO 
 

Nell’ambito del progetto 
LIFE11/ENV/IT/275 ECOREMED, 

l’azione C5  è finalizzata a valutare 
l’impatto dei cambiamenti d’uso del 
suolo (per effetto della conversione a 

colture no-food di terreni agricoli) 
derivanti dall’applicazione del 
protocollo LIFE, in termini di 

connessioni e frammentazione 
ecologica. 
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ATTIVITA’ AVVIATE 

 

• Reperimento dati/informazioni ed elaborazioni in ARCGIS di: Parchi 
Nazionali, Parchi Regionali, Riserve Statati, Riserve Naturali Regionali, Sic, 
ZPS, Zone Umide, altre tipologie di aree naturali protette 

 

• Indagine delle specie che sono effettivamente presenti nel territorio e 
potranno essere interessate al LUC. Schedatura delle specie faunistiche 
presenti nelle aree SIC e ZPS 

 

• Individuazione di alcune specie-ombrello della fauna selvatica, studio 
ecologico delle specie e elaborazione di strati di possibile distribuzione 
spaziale delle specie all’interno dell’area SIR. 
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• Studio ed applicazione della teoria degli Ecosystem Services (ES) per la 
valutazione degli scenari di LUC in funzione del protocollo LIFE 

 

• Studio e applicazione di modelli di valutazione ambientale per la 
valutazione degli impatti sulla fauna dei cambiamenti di uso del suolo 
previsti per l’applicazione del protocollo LIFE 

 

ATTIVITA’ AVVIATE 
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REPERIMENTO DATI/INFORMAZIONI ED ELABORAZIONI IN ARCGIS di:  

1.Parchi Nazionali 

2.Parchi Regionali 

3.Riserve Statati 

4.Riserve Naturali Regionali 

5.Sic, ZPS 

6.Zone Umide ed altre tipologie di aree naturali protette 

ATTIVITA’ AVVIATE 
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PARCHI NAZIONALI E 
REGIONALI 
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RISERVE STATALI E 
REGIONALI 
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SIC 
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ZPS 
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SIC E ZPS 
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SIC CON CARATTERI 
PRIORITARI 

Direttiva Habitat 92/43/CEE 

art.6 paragrafo 4 

4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell'incidenza sul 
sito e in mancanza di soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere 

realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di 
natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa 

necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo 
Stato membro informa la Commissione delle misure compensative adottate. 

Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o 
una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse 
con la salute dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive 
di primaria importanza per l'ambiente ovvero previo parere della Commissione, 

altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico. 
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ZONE UMIDE ED ALTRE 
TIPOLOGIE DI AREE 
NATURALI PROTETTE 
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SISTEMA DELLE AREE 
NATURALI PROTETTE 
RIPSPETTO ALL’AREA 
SIR 
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INQUADRAMENTO DELLE SPECIE PRESENTI NEL TERRITORIO: 

 Schedatura delle specie faunistiche presenti nelle aree SIC  

 Schedatura delle specie faunistiche presenti nelle aree  ZPS 

 

ATTIVITA’ AVVIATE 
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ZPS   IDENTIFICAZIONE LOCALIZZAZIONE INFORMAZIONI ECOLOGICHE DESCRIZIONE DEL SITO 
STATO DI PROTEZIONE 

DEL SITO 
FENOMENI ED 

ATTIVITA' 
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Lago di 
Carinola 

20,406   2009 0 

Ministero 
dell'Ambie
nte e della 
Tutela del 
Territorio 

e del Mare 
- Direzione 
Conservazi
one della 
Natura, 

Via 
Capitan 

Bavastro 
174, 

00147 
Roma 

(Min_Amb
) 

E 13 57 
39 

41 8 58 20 20 

Circus aeruginosus - C - C - 
Alcedo atthis  - C - C - 
Ixobrychus minutus  - C - C -  
Lanius collurio  - C - C - 
Anthus campestris - C - C - 

Columba palumbus - C 
- C - 
Fulica atra  - C - B - 
Gallinago gallinago  - C 
- C - 
Gallinula chloropus  - C 
- B - 
 Larus ridibundus  - C - 
B - 
Phasianus colchicus  - 
C - C - 
Rallus aquaticus - C - C 
- 
Turdus merula - C - C - 
 Podiceps cristatus  - C 
- C - 
Turdus philomelos  - C 
- C - 
 Anas crecca  - C - C - 
Aythya ferina - C - C - 

Coluber 
viridiflavus C C 
Hyla italica P A 
Podarcis sicula C 
C 
Triturus italicus P 
C 

Frammenti di 
vegetazione 
lacustre a 
Phragmites 
australis 
estremamente 
degradata. 
Interessante 
avifauna 
nidificante. 

Immissio
ne di 
ittiofauna 
alloctona, 
degrado 
antropico
. 

Public 
%: 100 

IT05 

IT05 
Riserva 
Naturale 
Lago 
Falciano 

0 0 

SCHEDATURA TIPO AREA SIC 
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ZPS   IDENTIFICAZIONE LOCALIZZAZIONE INFORMAZIONI ECOLOGICHE DESCRIZIONE DEL SITO 
STATO DI PROTEZIONE 

DEL SITO 
FENOMENI ED 

ATTIVITA' 
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Cratere di 
Astroni 

253,295   2009 0 (Min_Amb) E 14 8 59 40 50 41 
253,
00 
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A321 Ficedula albicollis  C B 
A272 Luscinia svecica  C B 
A021 Botaurus stellaris C B 
A024 Ardeola ralloides  C B 
A029 Ardea purpurea  C B 
A119 Porzana porzana  C B 
A120 Porzana parva  C B 
A131 Himantopus 
himantopus C B 
A224 Caprimulgus europaeus 
C B 
A081 Circus aeruginosus C B 
A094 Pandion haliaetus C B 
A092 Hieraaetus pennatus  C 
B 
A338 Lanius collurio  C B 
A103 Falco peregrinus  C B 
A229 Alcedo atthis  C B 
A060 Aythya nyroca  C B 
A022 Ixobrychus minutus  C 
B 
A072 Pernis apivorus C B 
A073 Milvus migrans C B C 
A151 Philomachus pugnax  C 
C 

A208 Columba 
palumbus  C B 
A125 Fulica atra  C B 
A123 Gallinula 
chloropus  C B 
A118 Rallus aquaticus  
C C 
A155 Scolopax 
rusticola C B 
A210 Streptopelia 
turturC B 
A285 Turdus 
philomelos C B 

R Coluber 
viridiflavus C C 
R Elaphe 
longissima R A 
R Podarcis sicula C 
A 
A Rana dalmatina 
P A 
 

Interessanti 
presenze di 
bosco di 
caducifoglie e 
vegetazione 
mediterranea. 
Fenomeno 
dell'inversione 
vegetazionale, 
cioè bosco 
mesofilo sul 
fondo del cratere 
e macchia 
mediterranea 
sulle parete a 
quote piu' 
elevate. 
Interessante 
avifauna. 

Rischi 
potenziali 
di 
eccessiva 
antropizza
zione in 
quanto il 
sito è 
all'interno 
dell'area 
urbana 
napoletan
a. Rischi 
dovuti ad 
azioni di 
vandalism
o e 
bracconag
gio. 

Public 
%: 100; 

IT02 100 
IT04 100 

IT02 
Cratere 
degli 
Astroni 
100 
IT04 P.R. 
Campi 
Flegrei 
100 

WWF 
Italia 

0 

SCHEDATURA TIPO AREA ZPS 
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ZPS   IDENTIFICAZIONE LOCALIZZAZIONE INFORMAZIONI ECOLOGICHE DESCRIZIONE DEL SITO 
STATO DI PROTEZIONE 

DEL SITO 
FENOMENI ED 

ATTIVITA' 
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Fondali 
marini 
di 
Ischia, 
Procida 
e 
Vivara 

6115,7 

* 
1120* 
Prateri

e di 
Posido

nia 
(Posido

nion 
oceanic
ae) 69 

A 
 

2009 
IT8030012 
IT8030026 

(Min_Am
b) 

E 13 55 
21 

40 45 25 
6 

116,
00 

0,00 

A181 Larus 
audouinii C B 
A010 Calonectris 
diomedea C B 
A197 Chlidonias 
niger C B 
A014 Hydrobates 
pelagicus  C B 

A184 Larus 
argentatus C A 
A182 Larus canus  C 
B 
A183 Larus fuscus  
C B 
A179 Larus 
ridibundus  C A 
A069 Mergus 
serrator  C B 

I 
Centrostephan
us longispinus 
R C 
I Pinna nobilis P 
C 
 

Estese praterie 
sommerse di 
fanerogame marine. 
Ricche comunita' 
faunistiche 
associate alla 
Posidonia oceanica. 
Elevata biodiversita' a 
carico 
dell'ittiofauna, 
malacofauna, ed altri 
invertebrati. Presenza 
di Corallium 
rubrum. Zona di passo 
migratorio per Larus 
audovinii. 

Eccessiv
o 
esercizio 
della 
pesca; 
elevato 
traffico 
di 
natanti; 
localizza
ti 
scarichi 
fognari. 

0 IT00 100 0 0 0 

SCHEDATURA TIPO AREA ZPS 
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STUDIO ECOLOGICO  

 Individuazione di alcune specie-ombrello della fauna selvatica 

Studio eto-ecologico delle specie, con supporto specialisti 

Elaborazione di strati di possibile distribuzione spaziale delle specie all’interno dell’area SIR 

ATTIVITA’ AVVIATE 
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Le ricerche sull’ecologia animale hanno da tempo messo in evidenza la stretta 

interconnessione esistente tra gli animali e le caratteristiche ecologiche all’interno 

dei singoli ecosistemi.  

Noti i fattori ambientali che determinano la distribuzione spazio-temporale degli 

animali è possibile formulare ipotesi sugli effetti che eventuali cambiamenti 

dell’ambiente possono avere sulle comunità di fauna selvatica, sia in termini di 

struttura delle comunità che di distribuzione sul territorio.  
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La conservazione in situ degli ecosistemi e degli habitat naturali come priorità da 

perseguire, ponendosi come obiettivo quello di "anticipare, prevenire e attaccare alla 

fonte le cause di significativa riduzione o perdita della diversità biologica in 

considerazione del suo valore intrinseco e dei suoi valori ecologici, genetici, sociali, 

economici, scientifici, educativi, culturali, ricreativi ed estetici".  

 

Tale visione è presente a livello legislativo nelle due direttive comunitarie "Habitat" e 

"Uccelli" che rappresentano i principali strumenti innovatori della legislazione in materia 

di conservazione della natura e della biodiversità.  
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Lista Rossa dell’ Unione internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN)  
 

La Lista Rossa della IUCN rappresenta il più ampio database di informazioni sullo stato di 

conservazione delle specie animali e vegetali di tutto il globo terrestre ed è considerata 

il più autorevole e oggettivo sistema di classificazione delle specie, in base al loro rischio 

di estinzione. Le categorie di rischio utilizzate per la catalogazione delle specie sono:  

• CR = Critically Endangered. Specie seriamente minacciata.  

• EN = Endangered. Specie minacciata.  

• VU = Vulnerable. Specie vulnerabile.  

• NT = Near Threatened. Specie quasi minacciata.  

• LC= Least Concern. Specie non in pericolo  

• DD = Data Deficient. Dati non sufficienti.  

• NE = Not Evaluated. Specie non valutata.  
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SPECIE SELEZIONATE 

•Nibbio Bruno   

•Averla piccola 

•Rinolofo maggiore 

•Colombella 

 

•Gheppio 

•Donnola 

•Istrice 

•Cinghiale 

•Lepre europea 

•Fagiano 

•Rondine 

• Volpe 
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METODOLOGIA 

• Sono stati consultati i formulari Natura 2000 dei Siti  

• Per le Classi Uccelli, Mammiferi e Rettili sono state caratterizzate le specie in essi presenti  

• Sono state selezionate alcune specie di approfondimento, in funzione del loro valore 

conservazionistico  

• Sono stati approfonditi i catatteri eto-ecologici delle specie selezionate (scehda) 

• È stata elaborata una mappa di distribuzione spaziale potenziale (spazializzazione) per ogni specie 

selezionata  

 

L’elaborazione è stata realizzata adottato un metodo predittivo tenendo conto delle caratteristiche ecologiche 

della specie e le potenzialità del territorio di ospitarla (Massa, 2001; Boitani et al., 2002; Boitani et al., 2003).  Il 

software utilizzato per le spazializzazioni è ILWIS (versione 3.8).  

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



62 
University 
 of Naples 
Federico II  

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



63 
University 
 of Naples 
Federico II  

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



64 
University 
 of Naples 
Federico II  

NIBBIO BRUNO - scheda 
 
•Quadro normativo di tutela 
•Areale: distribuzione geografica della specie, home range, … 
•Habitat: 

•Caratteri fisici: altimetria, orografia, …, del territorio 
•Caratteri climatici: temperature e piovosità 
•Interazione con altri elementi paesaggistici (naturali e/o artificiali) 
•Nidificazione: caratteri specifici delle aree di nidificazione 
•… 

•Abitudini alimentari: 
•specie vegetali e loro distribuzione spaziale, … 
•specie animali e loro distribuzione spaziale, … 

•Interazione con altre specie: 
•Animali: predazione (predatori, prede), simbiosi, parassitismo 
•Vegetali: fonte trofica, … 

•Interazione con l’antropico: 
•agricoltura: pesticidi, fertilizzanti, lavorazioni, usi del suolo agricolo, … 
•urbanizzato: centri abitati, rete della mobilità, infrastrutture del territorio, … 
•industria: scarichi ed emissioni, … 

•paesaggio: siepi, frammentazione 

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



65 
University 
 of Naples 
Federico II  

VARIABILI - NIBBIO 
•Areale 

1. Sic e ZPS le cui schede attestano la presenza della specie 
2. Distanza dai SIC e ZPS di cui sopra con i seguenti raggi: 1.000m, 5.000m, 10.000m, 

20.000m, 40.000m, 60.000m, 82.999m. 
•Habitat 

1. DEM – quote (classi <600m, 600-800m, 800-1.200m, >1.200m) 
2. Bacini d’acqua e zone umide e relativi buffer (1.000m, 5.000m, 10.000m, 20.000m, 

50.000m, 100.000m) 
3. Reticolo idrografico e relativi buffer (da 0 a 25.000m) 
4. Nidificazione- CUAS: aree presunte di nidificazione (aree rocciose e interessate da boschi 

di conifere, latifoglie e misti) 
•Interazioni con l’antropico 

1 Settore agricolo (classi: 1- colture protette, 2- frutteti, oliveti, vigneti, …, 3- seminativi, 4- 
altro non agricolo) 
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DIPARTIMENTO DI AGRARIA 
 

DEPARTMENT OF AGRICULTURE 
 

PON 'Ricerca e Competitività 2007-2013' 

Filiere agro-industriali integrate ad elevata efficienza energetica per la messa a punto di processi di Produzione Eco-
compatibili di Energia e Bio-chemicals da fonte rinnovabile e per la valorizzazione del territorio (EnerbioChem) 

OR5 a -  Analisi ed ottimizzazione della logistica delle filiere energetiche ed industriali, con individuazione delle centralità, del cambiamento 
dell’uso del suolo (LUC Land Use Change) e conseguentemente del land cover (LCC Land Cover Change) 

Maria Buglione, Lorenzo Boccia, Elena Cervelli, Stefania Pindozzi 

NIBBIO BRUNO - SPAZIALIZZAZIONE  Novembre 2013 

 

Basi informative:

- SIC e ZPS -  Regione Campania

- Parchi e Riserve - Regione Campania

- Riserve statali - Aree Marine Protette - siti relativi

- Reticolo idrografico - Geoportale Regione Campania

- Limiti Amministrativi - Geoportale Regione Campania

Coordinate System: WGS 1984 UTM Zone 33N

Projection: Transverse Mercator
Datum: WGS 1984

False Easting: 500 000,0000
False Northing: 0,0000

Central Meridian: 15,0000
Scale Factor: 0,9996

Latitude Of Origin: 0,0000
Units: Meterelena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
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NIBBIO BRUNO 
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RINOLOFO MAGG. 
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ISTRICE 
AMBITI POTENZIALI 
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GHEPPIO 
AMBITI POTENZIALI 
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FAGIANO 
AMBITI POTENZIALI 
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COTURNICE 
AMBITI POTENZIALI 

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



77 
University 
 of Naples 
Federico II  

COLOMBELLA 
AMBITI POTENZIALI 
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CINGHIALE 
AMBITI POTENZIALI 
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ECOSYSTEM SERVICES (ES)  

Studio della teoria degli ES 

Definizione di parametri monetari per la definizione degli ES 

Applicazione allo stato di fatto ed agli scenari di LUC in funzione del protocollo LIFE 

ATTIVITA’ AVVIATE 
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OBIETTIVI 
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• Valutare i possibili effetti di Land Use Change in una zona 
soggetta a forti (anche illegali) pressioni antropiche, attraverso 
la teoria degli Ecosystem Services (ES), un approccio legato ai 
cambiamenti ambientali ed alla salute umana. 
 

•  Confrontare i valori degli ES per tre scenari di cambiamento, 
in parte influenzati dalla realizzazione dei protocolli sviluppati 
nel Progetto LIFE. 
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 Il valore monetario degli Ecosystem Services  
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Facilitare l'integrazione delle 
tematiche ambientali nelle 
decisioni economiche, in 

particolare, con riferimento ai 
piani e progetti di trasformazione 
del territorio, al fine di orientare 

le scelte verso uno sviluppo 
sostenibile. 

(Comino et al., 2014) 

MONETARY VALUES (€/ha per years) OF ES FOR LAND-COVER CLASSES OR BIOME 

A partire dalla letteratura, i valori 
monetari utilizzati in questo 
documento, sono stati standardizzati 
per euro per ettaro per anno, e 
aggiornato nel 2014. I valori sono 
riassunti nella tabella. 

ES assessment 

classes 

CLC12 Level 1 

classes 
CLC12 Level 2 classes 

ES monetary values 

updated to 2014 

(€/ha per years) 

Fresh-water Water bodies Inland waters 

Marine waters 

3 290,24 

Cropland Agricultural areas Permanent crops 1 980,02 
Arable land 

Heterogeneous agricultural areas 

Pastures Agricultural areas Pastures 125,61 

Forest and semi 

natural areas 

Scrub and/or herbaceous vegetation 

associations 

Forest Forest and semi 

natural areas 

Forests 6 060,03 

Rock Forest and semi 

natural areas 

Open spaces with little or no vegetation - 

Urban Artificial surfaces Mine, dump and construction sites - 
Industrial, commercial and transport units 

Urban fabric 

Urban green Artificial surfaces Artificial, non-agricultural  vegetated areas 5 556,84 

Fresh-water 

wetland 

Wetlands Inland wetlands 18 195,82 

Herbaceous 

grand cover in 

orchard (by 

authors) 

Agricultural areas  Permanent crops 2 105,63 
Heterogeneous agricultural areas  (Annual 

crops associated with permanent crops in 

Level 3) 
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Scenari 

Sono stati elaborati 3 scenari di LUC comparati  

con lo scenario 0 (no-change)  

Due scenari di land use change a favore di energy e 
bioremediation crops 

Scenario 1:  

CONTAMINATED SITES AND BUFFER AREAS 

Scenario 2:  

FRINGE AREAS 

Uno scenario di degrado 

Scenario 3:  

ABANDONMENT 
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Per questi siti la task 
force ha fornito i dati 
catastali e la posizione 
geografica. 

Scenario 1 – contaminated soils 
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AZIONE B1. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 
DELL'AREA 
Raccolta di dati per il SIR litorale Domitio-agro 
Aversano  e redazione di un geo-database in 
ambiente GIS.  
 
B1a. Contribution of air pollutants deposition to soil 
contamination.  
B1b. Geochemical characterization of agricultural 
soils.  
B1c. Hydrological and hydrogeological 
characterization.  
B1d. Human exposure and health assessment.  
B1e. GIS inventory of environmental conditions.  

AIR matrix WATER matrix 

LANDSCAPE matrix SOIL matrix 

Sono stati raccolti ed elaborati una consistente quantità di dati  (afferenti 
alle differenti matrici)  

Scenario 2 – Fringe areas 
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C5. ENVIRONMENTAL 
EFFECTS OF LAND USE 
CHANGE  
 
Il GIS prodotto 
nell’azione B1 è stato 
utilizzato per l'analisi 
degli scenari ambientali 

MAP name  Map description  

C
o

n
st

ra
in

ts
 

Protected areas  

Binary map of protected areas: 1 for all the areas that are outside of the protected areas and 0 for 

those areas that are inside of it.  

ZPS, SIC, National and regional parks and reserves, Ramsar Areas  

Open water  
Binary map of open water bodies: 1 for all the areas that are outside of the open water bodies and 0 

for these areas that are inside of it.  

Artificial areas  
From Corine land cover (artificial surfaces). Binary map: 0 for urban fabric area 1 for all the others 

areas. 

Archaeological 

areas  

Map of historical and archaeological areas Binary map: 1 for all the areas that are outside of the 

archaeological areas and 0 for these areas that are inside of them. 

Fa
ct

o
rs

 

Environmental 

characterization 

24 Maps with environmental characterization of water-soil-air matrix, based on results of LIFE 

ECOREMED Project (www.ecoremed.it): 

18 maps with the geochemical characterization/survey of the soils of SIR area (As, Be, Be-basic 

values, Cd, Co, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Sb, Se, Sn, Sn-basic values, Tl , V, V-basic values, Zn) 

4 baseline values maps – Be, Sn, Tl, V 

Depth to groundwater Map 

Index of Availability of water to the application of the Protocol LIFE 

Erosion  

RUSLE erosion map expressed by: 

Rainfall-runoff erosivity factor map 

Soil erodibility factor map 

Slope length- steepness factor map 

Cover-management factor map 

Land cover  
New classification for land cover map: agricultural lands will be explained and other areas will be 

combined  

Protected 

areas_distance  
Distance map from protected areas  

NIPS areas  Map of NIPS  

NIPS _distance  Distance from NIPS areas  

DEM_slope  Digital Elevation model  

DEM_height  Digital Elevation model  

Road_distance  Distance map from principal roads  

Artificial 

areas_distance  
Distance map from artificial areas  

LAND COVER AND LAND USE CHANGE AREAS 

Con l'aiuto di un 
gruppo di esperti, 
sono stati identificati 
i criteri rilevanti per 
la caratterizzazione 
ambientale dell'area 
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CRITERIA TREE 

PROBLEM ANALYSIS 

MATRIX CRITERIA STANDARDIZATION 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOIL 

Berillio_bk Con funzione non lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 2 mg/kg (valore di 

concentrazione limite ex 152/2006 per le aree ad 

uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni > 6,3 mg/kg (6,3 è il valore 

massimo di fondo naturale): 0,2 

 aree con concentrazioni comprese tra 1 e 6,3 

mg/kg: funzione lineare tra i valori richiamati 

Stagno_bk Con funzione non  lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 1 mg/kg (valore di 

concentrazione limite ex 152/2006 per le aree ad 

uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni > 4 mg/kg (4 è il valore del 

tenore di fondo naturale): 0,20 

 aree con concentrazioni comprese tra 1 e 4 mg/kg: 

funzione lineare tra i valori richiamati 

Tallio_bk Con funzione non lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 1 mg/kg (valore di 

concentrazione limite ex 152/2006 per le aree ad 

uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni >3 mg/kg (3 è il valore del 

tenore di fondo naturale): 0,2 

 aree con concentrazioni comprese tra 1 e 3 mg/kg: 

funzione lineare tra i valori richiamati 

Vanadio_b

k 

Con funzione non lineare sono stati assegnati i seguenti valori: 

 aree con concentrazioni < 90 mg/kg (valore di 

concentrazione limite ex 152/2006 per le aree ad 

uso residenziale/ricreativo): 1 

 aree con concentrazioni > 120 mg/kg: 0,2 

 aree con concentrazioni comprese tra 90-120 

mg/kg: funzione lineare tra i valori richiamati 

CRITERIA STANDARDIZATION 

STANDARDIZED MAPS 

È stato redatta una mappa raster tematica per ogni fattore 
generale e per ogni vincolo. 

Le classi ed i valori di tutte le mappe sono state trasformate 
in una scala comune. 
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Scale of  Saaty 

Inconsistency Ratio 

PAIRWISE COMPARISION  

Weighting- SOIL 

Sono stati assegnati ad ogni mappa i pesi di 
importanza relativa. 
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Suitability map for LAND COVER / LAND USE CHANGE AREAS 
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Scenario 3 – Abandonment 
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0. NO CHANGE 

Condizioni attuali 
o scenario in cui 
non si attende 
LUC 

3. ABANDONMENT 

Scenario in cui i 
siti contaminati e 
le aree marginali 
subiscono un 
downgrade 

1. 
CONTAMINATED 

SITES 

Scenario in cui è 
opportuno effettuare 
bonifica dei suoli 
contaminati 

2. FRINGE AREAS 

Scenario in cui è 
realistico assumere un 
LUC (inquinamento, 
classi CLC, fattori socio-
economici, ..); queste 
aree vengono convertiti 
in colture non alimentari 

SCENARIOS 

0. NO CHANGE 

1. CONTAMINATED SITES 

2. FRINGE AREAS 

3. ABANDONMENT 

Scenari 

elena cervelli        e_cervelli@yahoo.it                                                                                            
Università Federico II di Napoli 



93 
University 
 of Naples 
Federico II  

ECOSYSTEM SERVICES  - SCENARIO 0 
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Area (ha) ES value (€) 

SIR AREA 156.991 262.796.359 

Il valore monetario degli ES per 
l’intera areas SIR ammonta a 
circa 260M €. 
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LUC areas 
(ha) 

SIR area 
(ha) 

% area 
LUC/SIR 

785 156.991 0,5% 

ES value 
(€) 

LUC ES value 
(€) 

1.398.944 3.855.804 

SIR area value 
(€) 

new SIR ES value 
(€) 

variation  
% 

262.796.359 265.253.220 1 

ECOSYSTEM SERVICES  - SCENARIO 1 
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LUC areas 
(ha) 

SIR area 
(ha) 

% area 
LUC/SIR 

11.575 156.991 7% 

ES value 
(€) 

LUC ES value 
(€) 

18.948.002 51.530.503 

SIR area value 
(€) 

new SIR ES value 
(€) 

variation  
% 

262.796.359 295.378.860 14 

Lo studio mostra che il valore 
degli ES per gli 11.000ha 
sottoposti a LUC passare da 18 
M € dello Scenario 0 a quasi il 
triplo, 52 milioni di €. 

ECOSYSTEM SERVICES  - SCENARIO 2 
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LUC areas 
(ha) 

SIR area 
(ha) 

% area 
LUC/SIR 

11.575 156.991 7% 

ES value 
(€) 

LUC ES value 
(€) 

18.948.002 7.423.360 

SIR area value 
(€) 

new SIR ES value 
(€) 

variation  
% 

262.796.359 251.271.717 -5 

Questo è lo scenario peggiore 
perchè l'abbandono della 
superficie agricola comporta 
la riduzione di valore ES. 
Inoltre, la possibilità di bio-
remediation è perduta. 

ECOSYSTEM SERVICES  - SCENARIO 3 
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ATTIVITA’ AVVIATE 
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MODELLI DI VALUTAZIONE AMBIENTALI DEGLI SCENARI DI LUC 

•Studio di modelli di valutazione ambientale per la valutazione degli impatti sulla fauna 

(frammentarietà degli habitat ed importanza conservazionistica delle specie) 

•Indice di gradimento da parte di ciascuna specie (circa 300 specie) rispetto agli habitat (circa 16 

tipologie) 

•Rapporto tra l’indice di gradimento e l’estensione delle superfici 

•Calcolo degli scenari 

•Raffronto tra gli scenari 
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